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AVELLINO - Una assemblea al Giordano 

Domani manifestano 
i pensionati 

della Campania 
Domani mattina allo 9,30, 

ad Avellino, nei locali del 
teatro ^Giordano» di cor
so Vittorio Emanuele è in
detta la manifestatone re
gionale dei pensionati, or
ganizzata dalle organizza
zioni sindacali di categoria, 
Spi-Cgil. Fnp-Cisl. Uilp-Hil. 
La crisi economica che da 
anni, ormai, intacca il te
nore di vita dei lavorato
ri delle grandi masse po
polari. di ceti a reddito fis
so, non risparmia evidente
mente, anzi, ancora di più 
colpisce categorie economi
camente deboli e poco pro
tette come quelle dei pen
sionati. 

Si pone perciò obiettiva
mente e da tempo il grave 
problema, l'irrinunciabile 
necessità di migliorare in 
modo consistente le condi
zioni economiche di milioni 
di pensionati. 

E' la battaglia che il sin
dacato ha lanciato, proprio 
in questi giorni, in tutto il 
paese, visto che il disegno 
di legge relativo alla rifor
ma del sistema pensionisti
co sarà tra breve oggetto 
della discussione tra le for
ze politiche in Parlamento. 
Ma è anche una battaglia 
— sostiene il movimento 
sindacale nel suo comples
so — che va sviluppata nel 
paese, nella società. Ecco 
il senso della manifestazio
ne di domani ad Avellino. 
Si tratta cioè del momento 
culminante della lotta di 

tutta la regione intorno al 
decisivo capitolo delle pen
sioni. 

Il sindacato chiama alla 
lotta i pensionati e tutti i 
cittadini su obiettivi pre
cisi: 

£h la modifica del siste
ma previdenziale, così 

me previsto dall'accordo 
del settembre '78, intercor
so tra governo e sindacati, 
migliorandolo in rapporto 
alla nuova situazione eco
nomica; 
C% aumento delle pensio

ni sociali; 
C% scorporo dei minimi 

per chi ha contribuito 
con più di 15 anni; 
|Tk aumento delle pensio

ni minime; 
£ | trimestralizzazione del-

la scala mobile per 
tutti i pensionati; 
Q mantenimento dell'ag-

gancio alla dinamica 
salariale, senza decurtazio
ne: 
A sgravio fiscale e au

mento degli assegni 
familiari: 
A fasce sociali sulle ta

riffe dell'energia elet
trica, gas ecc. 

Presso le sedi sindacali, 
intanto, è in torso la rac
colta delle firme per una 
petizione popolare, finaliz
zata all' ottenimento di 
maggiori sgravi fiscali. 

Precise richieste vengo
no fatte in tema,di casa. 
di medicinali ed i trasporti 

Esposto-denuncia presentato alla procura della Repubblica 

Stabia I : i parenti delle vittime 
accusano il ministro Evangelisti 
Il dicastero della Marina mercantile responsabile di non aver predisposto il 
recupero del relitto — La nave affondò dieci mesi fa nel porto di Salerno 

REGIONE - Una dichiarazione del compagno Gomez 
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Si riuniscono i capigruppo 
Convocata per venerdì l'assemblea per il nuovo organismo 

E' fissata per oggi la con
ferenza dei capigruppo regio
nali per cercare un accordo 
per l'elezione del nuovo uffi
cio di presidenza dopo che, 
l'altro Ieri, tutti 1 componenti 
comunisti e democristiani di 
quell'ufficio avevano rasse
gnato le dimissioni. 

A quest'appuntamento si 
a; riva con molto ritardo pol
che dopo le dimissioni del 
compagno Gomez D'Ayala te
se a favorire un accordo tra 
l partiti per la rielezione di 
un ufficio di presidenza an
cora più largamente rappre» 
sentatlvo, la Democrazia cri
stiana con un vero e proprio 
colpo di mano di fatto si e-
lesse il presidente rifiutando 
qualsiasi trattativa con le 
altre forze politiche 

«Quell'elezione — spiega 11 
compagno Gomez — fu il 
frutto dell'Insopportabile ar
roganza democristiana che 
continua a guardare a tutte 
le cariche pubbliche come a 

possibili poltrone da " gioca
re " In funzione del propri 
contrasti interni. Noi comu
nisti siamo stati, invece, 1 
primi a spingere affinchè 
l'ufficio di presidenza — che 
è cosa diversa dall'esecutivo, 
dalla giunta — fosse un or
ganismo rappresentativo e. 
appunto, rappresentativo di 
tutte le forze democratiche 
presenti In consiglio». 

L'atteggiamento democri
stiano, invece, portò alla ele
zione di un ufficio di presi
denza del quale facevano 
parte soltanto democristiani 
e comunisti. 

« Ciò è insopportabile — 
continua Gomez. — Noi chie
demmo, e continuammo a 
chiedere, infatti, che nell'uffi
cio di presidenza trovino ri
conoscimento non soltanto il 
Partito comunista che — co
munque — resta la più gran
de forza di opposizione, ma 
anche tutti gli altri partiti 
democratici ». 

In relazione alla conferenza 
del capigruppo che si tiene 
oggi ed alla seduta del con
siglio comunale fissata per 
dopodomani c'è da riportare 
una dichiarazione rilasciata 
alla stampa dal consigliere 
regionale di DP, Jervolino. 
Dopo avere sottolineato la 
necessità che le cariche del 
consiglio vengano sganciate 
da ogni subordinazione al
l'esecutivo. Jervolino chiede 
alle forze di sinistra «schie
rate tutte ali ' opposizione 
ciascuna con la propria 
autonoma identità politica e 
strategica rispetto all'attuale 
quadro politico regionale, di 
farsi carico della presenta
zione di una candidatura al
ternativa a quella democri
stiana e sottopone alla loro 
attenzione una possibile rosa 
di candidati nelle persone del 
compagni Gomez, ex presi
dente del consiglio regionale, 
Acocella, capogruppo PSI, e 
Imbriaco, capogruppo PCI ». 

Almeno tremila persone al corteo di ieri mattina 

Torre Annunziata in piazza per il lavoro 
Insieme ai disoccupati hanno manifestato delegazioni di lavoratori delle fabbriche, degli uffici, 
pensionati, donne e studenti - Gli obiettivi della lotta - Un manifesto di adesione del Comune 

Bloccato per 24 ore dai portuali lo scalo napoletano 
Erano almeno tremila per

sone ieri mattina in corteo 
a Torre Annunziata. All'ap
pello lanciato dal movimen
to dei disoccupati organizza
ti hanno risposto i consigli 
di tutte le fabbriche: dalla 
Deriver alla Dalmine, dal-
l'Armco-Finsider alla Ciba-
Geigy, alla Scac. alla Imec, 
alla Conato; hanno risposto i 
lavoratori dell'Enel, i comu
nali. gli ospedalieri i quali 
hanno preso parte con folte 
delegazioni, al corteo che da 
piazza Imbriani lungo il cor
so Vittorio Emanuele, ha rag
giunto piazza Cesare in pieno 
centro cittadino. 

Vi erano anche molti stu
denti, donne, pensionati, gen
te che si a.T>iepava lungo il 
percorso e poi si accodava 
al corteo. Vi era, insomma. 
un pò* tutta Torre Annunzia
ta che si è schierata solidale 
con coloro che lottano per il 
lavoro. 

Le rivendicazioni della 
giornata erano sintetizzate 
negli slogan ripetuti da mi
gliaia di voci quelle cioè già 
note sul rifiuto della calìa 
integrazione alla Dalmine e 
alla Deriver; sulla lotta uni
taria di operai disoccupati 
per la creazione di posti di 
lavoro e per l'attuazione degli 
accordi raggiunti alla regione 
riguardanti l'apertura di cor
si finalizzati e l'inizio di ope
re pubbliche. La manifesta
zione si è conclusa con un 
comizio nel corso del quale 

Per il « Roma » 
riunione 

all'Assostampa 
La consulta sindacale ha 

compiuto un approfondito 
esame della situazione esi
stente nell'azienda «Roma». 
Dopo una relazione introdut
tiva del presidente della As
sociazione napoletana della 
stampa, Ermanno Corsi, nel 
dibattito sono intervenuti 
Giuseppe Calise, segretario 
delTAssostampa ; i membri 
del direttivo dell'Associazione 
Sergio Gallo. Giuseppe Ma-
riconda. Bruno Stocchetti. 
Mimmo Castellano. Franco 
Mancusi. Roberto Marra: i 
membri del CDR del «t Matti
no». Antonio Aurigemma e 
Carlo Dell'Orefice; i membri 
del CDR del «Roma». Gen
naro Brezzano. Umberto Car
li. Ruggiero Rizzoli: Fede
rico Ricciardi dei CDR della 
RAI-TV; Emanuele Imperia
li. fiduciario di «Paese Se
ra»; Carlo luliano. fiducia
rio dell'ANSA; Mimmo Tar
taglia. fiduciario dell'«Avve
nire»; Egidio Del Vecchio. 
presidente dell'Unione regio
nale cronisti: Salvatore Maf-
fel. presidente del sindacato 
corrispondenti e consigliere 
nazionale della FNSI. 

Al termine della discussio
ne la consulta, all'unanimità, 
ha approvato il seguente do
cumento: « L'azienda " Ro
m a " è attraversata da un» 
«risi che richiede immediati 
interventi per puntare con 
forza al rilancio produttive 
n chi' gravi inadempienze p-v 
Balonal! non possono conti
nuare « compromettere. 

hanno preso la parola un rap
presentante dei disoccupati, 
delegati della Dalmine, della 
Deriver e un pensionato i 
quali hanno rifatto il quadro 
della situazione esplosiva di 
crisi esistente a Torre An
nunziata che minaccia la di
sgregazione e 11 collasso eco
nomico della città. 

Solidarietà ed adesione so
no state espresse In un ma
nifesto rivolto alla cittadi
nanza e fatto affiggere dalla 
amministrazione comunale 
del PCIPSI. che più tardi 
ha incontrato una delegazio
ne dei disoccupati e dei con
sigli di fabbrica con la quale 
ha esaminato i problemi più 
urgenti e le iniziative da in
traprendere a sostegno delle 
rivendicazioni per il lavoro. 
Decine di giovani e di com
pagni hanno diffuso un vo
lantino della locale sezione 
comunista nel quale si affer
mava che. alla vigilia dell'in
contro presso il ministero 
per i problemi sorti alla Dal
mine e alla Deriver, il PCI 
chiama i lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta
tale e delle altre fabbriche e 
la popolazione tutta alla lot
ta che la gravità della situa
zione esige. 

In serata la segreteria di 
zona CGILrClSL-UIL di Tor
re Annunziata ha diffuso un 
proprio documento. 

eh. e. 
PORTO — Sciopero e corteo 
ieri dei lavoratori del porto 
di Napoli. Per l'intera gior
nata l'attività all'interno del
lo scalo è rimasta bloccata. 
I dipendenti della Culp (Com
pagnia unica lavoratori por
tuali) sono in lotta da alcune 
settimane per ottenere dagli 
agenti marittimi un accordo 
integrativo. Ieri mattina i 
portuali hanno organizzato 
un combattivo corteo, con 
carrelli elevatori e autogrù. 
che ha interessato tutta 1' 
area portuale. Per quest'og
gi alle 12 il sindacato unita
rio di categoria. Fulp. ha or
ganizzato una conferenza 
stampa. 

AEROPORTO — Lo sciope
ro di 24 ore previsto per que
st'oggi all'aeroporto di Capo-
dichlno è stato rinviato al 
prossimo 21 novembre. L'an
nuncio è stato dato dalla 
Fulat. il sindacato unitario 
della gente dell'aria. In se
guito alla ripresa delle agi
tazioni dei controllori di vo
lo. gli uomini-radar, colpiti 
da interventi repressivi da 
parte dell'autorità militare, 

In una nota la Fulat. riba
dendo la propria solidarietà 
con gli assistenti di volo, ri
conferma il proprio giudizio 
negativo sull'operato dell'Atl 
in merito alle assunzioni di 
cento dipendenti. Allo scio
pero del 21 novembre tutto il 
personale di terra e di volo 
in servizio a Capodichino. 

• • • 

BRACCIANTI — Attivo re
gionale dei lavoratori agri
coli della Campania domani 
al Maschio Angioino (ore 
9.30), indetto dalla Feder-
bracelanti Cgil. 

AI centro della discussione 
1 problemi della riforma del 
collocamento, della previden
za agricola e della spesa re
gionale In agricoltura. 

Commercio : trattative bloccate 
per l'intransigenza dell'Ascom 

Ieri mattina, all'albergo 
Vesuvio una conferenza stam
pa, con l'evidente sapore di 
una denuncia, Filcams-Cgìl, 
Fisa Scat-Cisl. Uiltcus-Uil, i 
sindacati unitari dei lavora
tori del commercio, hanno 
stigmatizzato l'arrogante at
teggiamento dell'Ascom-Conf-
commercio. L'associazione 
dei commercianti rifiuta pre
giudizialmente ogni dialogo 
con il sindacato. Il preceden
te contratto triennale è sca
duto nel giugno scorso. Ades
so si tratta di rinnovarlo, 
ma dal 26 ottobre le tratta
tive sono completamente so
spese. 

Non è cosa da poco. Le 
cifre parlano chiaro. Quel
la del commercio è la più 
grande industria del Mezzo
giorno. Per la sola città di 
Napoli si contano circa 100 

mila addetti. L'80 per cen
to, donne. Più del 90 per 
cento polverizzati in pic
coli e medi esercizi commer
ciali. Lavoro nero in quan
tità. senza nessuna regola
mentazione, orari di lavoro i 
di 12-13 ore al giorno, uno' 
dei settori, che più diretta
mente ammortizzano le stri
denti contraddizioni della cri
si. Una fetta consistente del
la cosiddetta economia som
mersa. 

La parte politica della piat
taforma si propone di mette
re le mani su tutte queste di
sfunzioni. Di tutelare i lavo
ratori e offrire un servizio 
migliore al consumatore: 

Le resistenze dell'organiz
zazione padronale sono ve
nute anche sulla delicata que
stione degli orari di lavoro. 
I sindacati puntano a una 

riduzione a 38 ore settimanali 
e a una legislazione più ela
stica per quanto riguarda gli 
orari di apertura dei negozi. 

La controparte padronale 
avrebbe, in definitiva, fatto 
intendere di essere in qual
che modo disponibile solo a 
qualche concessione salaria
le: <.Cercano insomma di ri
durre tutto a una questione 
di denaro» dicono i sinda
calisti. In particolare l'Ascom 
di Napoli ha assunto la posi
zione più reazionaria. «Ha 
proposto — denuncia il sin
dacato — di discutere su due 
contratti-separati: uno limi
tato esclusivamente alla 
grande, l'altro solo per la 
piccola distribuzione, con 1* 
evidente scopo di dividere 
tutto il movimento». 

TACCUINO CULTURALE 

Incontro l'altra sera al cir
colo della stampa con Ro
berto De Simone per l'at
tesa presentazione della sua 
opera discografica realizza
ta dalla Emi: « La tradizione 
in Campania ». Si tratta di 
ben sette microsolchi sui qua
li sono stati registrati musi
che e canti della Campania 
legati alla tradizione popo
lare più genuina; un'opera 
capillare di ricerca condotta 
attraverso un impegno di 
molti anni, e di cui soltanto 
la fase conclusiva, è durata 
cinque anni con il lavoro 
svolto in sala d'incisione. Ro
berto De Simone ha voluto 
innanzitutto dissipare il dub
bio avanzato da taluni sul
l'autenticità dell'operazione. 

Avulsi dal loro naturale am
biente — si potrebbe pensa
re — da quelle occasioni e ri
correnze atte a sollecitare 
una spontanea ed autentica 
espressività, gli esecutori non 
avrebbero trovato in sala d' 
incisione le condizioni emoti
ve per dare 11 meglio di sé. 
Questa incertezza, sofferta al
l'inizio dallo stesso De Si
mone, è stata vanificata dal
le testimonianze fotografiche 
di Mimmo Iodice, autore d* 
una serie di stupendi ritratti 
rappresentanti i cantori du
rante la realizzazione disco
grafica del canti. Dal loro 
volti, dal loro atteggiamen
to si ricava che per nulla 
intimoriti e condizionati dal 
mezzo tecnico, essi hanno sa
puto ritrovare la stessa ten
sione, la stessa forza di con
centrazione che contraddistin
guono le loro esibizioni più 
spontanee in determinate cir
costanze della loro vita quoti
diana. 

Un'altra obiezione rivolta a 

Roberto 
De Simone 
presenta 

« La Tradizione 
in Campania » 

De Simone riguarda il pre
sunto ritardo con il quale 
egli si sarebbe deciso a rea
lizzare un'opera di cosi fon
damentale importanza per la 
conoscenza nei campo del
l'etnologia di espressioni po
polari, di usi e costumi dei 
quali progressivamente si va 
perdendo la memoria, per il 
sovrapporsi alle tradizioni au
tenticamente popolari, Ci cle
menti ad esse estranee a 
contaminarne l'originaria in
tegrità. A questo rilievo, Ro
berto De Simone ha riposto 
molto semplicemente che al
l'inizio della sua carriera, 
nessuno gli avrebbe dato 
ascolto e credito qualora egli 
avesse proposto, prima del
ia sua conclamata afferma
zione, la realizzazione d'un' 
opera di cosi vasto impegno 
e complessità. 

Nel corso della serata Ro
berto De Simone ha voluto 
rivelarci altri aspetti con
nessi alle sue ricerche: in
dagini che gli hanno consen
tito di smentire taluni inve
terati preconcetti. Contraria
mente a quanto si crede la 
musica popolare non è ap
pannaggio di tutti indiscrimi
natamente. La conoscenza di 
essa presuppone il dominio d* 
una tecnica spesso assai coni-

I familiari delle tredici vit
time del naufragio dello « Sta
bia I », la nave affondata lo 
scorso mese di gennaio nel 
porto di Salerno, hanno pre
sentato un esposto-denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca contro il ministro della Ma
rina mercantile Franco Evan
gelisti e contro il sottocapo 
di gabinetto Leardi. 

La triste vicenda dello « Sta
bia I » si arricchisce dunque 
di un nuovo capitolo. I fami
liari delle vittime si stanno 
battendo da dieci mesi per ot
tenere il recupero del relitto, 
insabbiatosi sul fondo dello 
scalo salernitano, che custo
disce ancora i resti di tre ma
rinai. In questi dieci mesi le 
famiglie dei marinai morti 
hanno fatto la spola tra il 
palazzo della giunta regiona
le della Campania e quello 
della Marina mercantile, nel
la speranza di strappare un 
interessamento al recupero 
delle salme. Ma finora l'insen
sibilità dei pubblici poteri t 
stata completa. Ministero e 
Regioni* hanno dato vita ad 
un vergognoso scaricabarile. 
Ad ogni incontro lo stesso ri
tuale: ognuno attribuiva al
l'altro la responsabilità del ri
pescaggio della nave. 

Con l'esposto-denuncia pre
sentato alla Procura della Re
pubblica di Salerno i familia
ri delle vittime dello « Stabia 
I » sono intenzionati a mette
re il ministero di fronte alle 
proprie responsabilità. Per sa
bato mattina è stata convo
cata una conferenza stampa 
per chiarire meglio i conte
nuti dell'esposto. L'incontro si 
svolgerà ad Ercolano nella se
de dell'Associazione nazionale 
marinai d'Italia che ha dato 
la propria adesione, insieme 
ad un gruppo di avvocati, al
l'iniziativa dei familiari delle 
vittime. 

Lo « Stabia I » affondò la 
sera del 4 gennaio di quest'an
no mentre era ancorato al
l'imbocco del porto di Saler
no. Sospetti e polemiche fu
rono sollevate già all'indoma
ni. La motonave, infatti, era 
una « vecchia carretta » e al
cuni membri dell'equipaggio 
ne avevano già denunciato, in-
vato. la pericolosità. Unico 
superstite il comandante di 
macchina su cui però pesa 
il sospetto che non fosse a 
bordo della nave al momento 
della sciagura. 

Mesi fa la capitaneria di 
porto emise un'ordinanza nel
la quale si prevedeva il re
cupero dello scafo, ma la stes
sa capitaneria non l'ha mai 
fatta rispettare. Intanto la pe
rizia fatta eseguire dal giudi
ce istruttore Santaniello ha 
accertato che il recupero del
lo « Stabia I » è indispensabi
le per il proseguimento delle 
indagini, al fine di accertare 
le reali cause dell'affonda
mento. 

Consegnato 

a Paolo Ricci 

il premio 

« Stefanile » 

Un momento della manifesta
zione al Teatro « Sannazaro » 
per il premio letterario e Ma
rio Stefanile '79 » 

Erano In tanti, l'altra sera 
al teatro « Sannazaro » gli 
amici di Paolo Ricci che lo 
hanno voluto festeggiare nel 
corso della cerimonia In cui 
gli è stato consegnato 11 pre
mio «Mario Stefanile 1979» 
per la sua attività di critico 
d'arte e drammatico, per la 
sua vita esemplare tutta de
dicata alla cultura. 

C'era il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi. 
che ha arricchito la serata 

con alcuni suoi ricordi perso
nali che lo legano alla vicen
da politica e sociale del com
pagno Paolo Ricci. C'era lo 
scrittore Carlo Bernari cui 
era. stato affidato il compito 
non facile di raccontare, a 
chi non lo ' conosceva bene 
come lui, chi è veramente 
Paolo Ricci, uomo e artista. 
E ancora, oltre il prefetto, Ti
to Biondo, al questore Co
lombo, a tante autorità citta
dine, attori, giornalisti, scrit
tori che hanno testimoniato 

con la presenza attenta <"> 
commossa, il loro affetto e Li 
loro stima allo scrittore. 

Quelli che non potevano 
essere presenti, lo .sono st;it-
idealmente attraverso tanti 
telegrammi e messnggi: tra 
questi quelli del comp:mno 
Gerardo Chiaromonte. di Lui 
gi De Filippo, di Ermanm 
Corsi, presidente della A v i 
dazione napoletane rifili 
stampa, di Antonio Ghirell' 
di Gino Coppa. 

Dopo il dibattito parlamentare 

Banco di Napoli 
Verranno mantenuti 

gli impegni presi ? 
Il Senato, nella seduta del 

6 novembre ha definitivamen
te convertito in legge il de
creto « sul conferimento di 
fondi ai Banchi meridionali 
e sul collocamento di obbli
gazioni emesse dagli istituti 
di - credito industriale ». ' 

Pome è noto, il punto di 
arrivo dell'iter parlamentare 
è stalo molto diverso dalle 
previsioni di partenza. Si par
tì infatti con l'intento (da 
noi pienamente condiviso e 
sostenuto) di rifinanziare gli 
istituti del Mezzogiorno, par
ticolarmente sottocapitalizzati 
rispetto al sistema bancario 
nazionale e, congiuntamente, 
di riformarne e armonizzar
ne gli statuti onde assicurar
ne l'adeguamento strutturale. 
l'efficienza funzionale e la 
trasparenza gestionale. Il fi
ne che si voleva raggiungere, 
certamente ambizioso, era 
quello di trasformare i vec
chi Banchi, polverosi e impa
stoiati, in aziende moderne, 
flessibili, con respiro e di
mensioni europee, capaci di 
assolvere un ruolo dinami
co nell'ardua battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Un obiettivo di tale portata 
avrebbe richiesto ponderate e 
corali riflessioni e decisioni 
responsabili e coraggiose. Co
sì non è stato. A un grande 
problema sono state date pur
troppo, da più parti, solo ri
sposte meschinamente perso
nalistiche, clientelar!, pavide 

e anche oscure. Così, la con
clusione dell'operazione è sta
ta diversa e lontana dalle 
premesse. Infatti — a parte il 
discusso problema della ga
ranzia dello Stato a una spe
ciale serie di obbligazioni, e-
messe a taiòo di mercato, per 
conseguire lo scopo di una 
provvista di mezzi di finanza 
straordinaria — il provvedi
mento ha " sostanzialmente 
affrontato, seppure con reti
cenza e confusione, il grave 
problema dellz somme occor
renti per consentire la par
tecipazione dei Banchi meri
dionali ai consorzi Sir e Li-
quichimica. 
. In rapporto a tale nuova 
finalizzazione (che, tra l'al
tro, secondo il governo avreb
be giustificato la decretazio
ne di urgenza) la Camera ha 
coerentemente circoscritto la 
portata del provvedimento 
procedendo solo allo stanzia
mento dei fondi necessari per 
mettere in moto l'operazione 
di salvataggio delle imprese 
chimiche. 

In tal modo, la ricapita
lizzazione degli istituti meri
dionali, cui si era puntato 
con forza, è saltata! E' vero 
che il governo è ora impe
gnato a presentare un disegno 
di legge per la ricapitalizza
zione delle buhche nazionali 
(tra cui quelle meridionali) e 
a riformare e armonizzare 
gli statuti dei Banchi ma 
quanto tempo passerà? 

Da qui l'amarezza nostra e 

anche la ìiostra indignazio -
e insieme lu speranza che e. 
parte delle forze più uvie. 
tite si sappia finalmente op • 
rare con discernimento e ci-
ficacia in difesa del Mezza-
giorno. Enel breve periodo'' 
Cosa si farà "subito" pt, 
rinnovare gli amministrato) > 
dei Banchi attendendosi scru
polosamente. nella scelta dei 
candidati, a criteri di alto 
professionalità, di rigore am
ministrativo e di prestigio 
pubblico? 

Per quanto riguarda in par
ticolare il Banco di Napoli. 
// Senato ha impegnato ti gn 
verno a procederne, entro il 
31 gennaio 1980 a modifiche 
statutarie che consentano lo 
partecipazione agli organi so
ciali. di rappresentanti delle 
Regioni e dell'Unione, delle 
Camere di Commercio oltre 
che dei sindaci di Napoli e 
di Bari. Vencnno mantenu
ti gli impegni o si andrò a 
nuove inadempienze e quindi, 
inevitabilmente, a nuove, più 
acute conflittualità? 

Per quello che ci riguarda 
abbiamo sempre respinto i 
sotterfugi e t ricatti e ••cu • 
pre abbiamo manifestato l'i 
nostra disponibilità a op'"rom
per il rilancio del Banco ài 
Napoli. 

Troverà riscontro nue,-t'. 
nostra rinnovata disponila: 
tà? E' quello che staremo 
vedere. 

Carlo Fermarielio 

plessa, integrata da doti na
turali tì musicalità, oltre che 
da una vera e propria voca
zione. Durante una festa po
polare il detentore di tali pre
rogative il « virtuoso » viene 
tacitamente riconosciuto dal
la collettività: lui solo può 
degnamente rappresentare la 

- tradizione e in esso tutti gli 
altri s i ritrovano e si rico
noscono. 

Filo conduttore della rac
colta è il mito delle sette 
Madonne: sei belle ed una 
brutta: la Madonna schiavo-
na, quella di Montevergine. 
Ma per un ribaltamento di 
prospettive, la più brutta può 
essere la più bella, cosi come 
il canto più disadorno può 
alla fine risultare il più toc
cante e memorabile. Il sim
bolo si estende, acquista al
tre significazioni, per cui ogni 
cosa può essere riproponibile 
in un ambito e In una luce 

diversi a d operare un riscat
to da secolari gerarchie di 
valori imposte dall'esterno 
dalla egemonia del potere. 

Non poteva mancare. In un 
incontro durante il quale si 
è discusso di musica popo
lare, la viva testimonianza 
di essa.- De Simone ce l'ha 
fornita facendo intervenire 

alcuni autentici rappresentan
ti del canto popolare appar
tenenti a zone diverse della' 
Campania; esponenti insosti
tuibili d'una tradizione con
tadina miracolosamente glun-

• ta fino a noi ed ora preser
vata cViU'oblio dall'opera di
scografica che con passione 
di ricercatore, esperienza e 
cultura di filologo e sensibi
lità di musicista, Roberto De 
Simone ha saputo realizzare. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
« Manhattan » (Filangieri) 
«Taxi driver» (Micro d'essai) 

TEATRI 
C7 PRIVATE CLUB (Via Gomez 

d'Arala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 
Alle ore 21,15: « O scarialiet-
lo », con Dolores Palumbo 

DIANA 
Alle ore 2 1 : Vittorio Marsiglia. 

POLITEAMA CVia Morte di Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 21,30: Enrico Maria Salerno 
presenta e I I magnifico cornuto » 

SANCARLUCCIO (Mattinata) -
Cooperati™ Attori Ins-eme pre
senta Sergio Maria Boccalatte 
in « Bubbone », regia dì Pres
si eri. Ore 21 

SANNAZZARO (Via .Chiaia . 
Taf. 411.723) 
Luisa Conta e Pietro Oe V'co 
presentane: « Mettimece d'ac
corto e ce vattimmo ». Ore 2 1 . 
2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piazza Tee-

4 4 4 ^ 0 0 ) . 
Alle ore 21,15: compagnia coo
perativa dell'Atto in « Robbia, 
•moro • M i r i ». 

TEATRO DEL GARAGE (via Na-
alenale 121 - Terrò eoi Greco 
TeL B61S6S5) 
Venerdì ore 21 La Libera Sce
na Ensemble dì Napoli presen-

- te: • Storia 41 Cenerentola è la 
mentila 41™ », regia di Gannirò 

' Vitiello. 
TEATRO D E U S ARTI (Via Potilo 

dJot Man) 
' La Cooperativo Teatro del Sole 

presentai • I I teatro dolio meia-
vfffie », di Maria Luisa o Mario 
Santolla. Ore 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 
Ore 21.15: • Oliando volete», 
di Gabriele Carlino, regia di 
A. Marra. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCIONE (Via Lotaeneco, 3 > 
Tel. 406.375) 
A noi due 

AMBASCIATORI (Via Criaef, 2 3 • 
Tel. 663.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Marito in prova, con G. Jack
son - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.341) - > 
Storia di amore • di vendetta 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lefono 339.911) 
Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 416.134) 
Moonraker, con R. Mooro • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
I viaggiatori della sera 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo-
lono 268.479) 
La tigre ruggente colpisce an
cora 

FIAMMA (Via C Feerie, 46 • 
Tei. 416.988) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
The dump, con J. Voight • S 

ODEON (Piazza Piedifrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Erotico protendo, con K. Kinski 
- DR (VM 18) 

ROXT (Tel. 343.149) 
Rock? I I , con S. Stallone • DR 

S. LUCIA 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta - Telefo
no 619.923) 
Intime carezze 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale TeL 616.303) 
Ratataplan, con M. NIchetti • C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La luna, con J. Ciayburgrt • DR , 
( V M 18) 

ARCGBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Lo pomo amiche 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 2 4 S 3 8 2 ) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

ARGO (Via A. Poorio. 4 • Tele
fono 224764) 
E continuano • faro le porno 
mogli 

AVION (Viale dogli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 
Piccola donne, con E. Taylor • 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.10») 
Animali House, con J. Belushì -
SA ( V M 14) 

CORALLO (Piazza C. B. Vice • 
Tel. 444.800) 
Ratataplan. con M. Nlchetti - C 

EDEN (Via G . Sanfetiee . Tele
fono 322.774) 
Erotic story 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Amanti miei 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
~ Tel. 291.309) 

Bocca di fuoco, con J. Coburn • 
A 

GLORIA > B » (Tel. 291.309) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Miliari - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
E continuano a lare le pomo 
mogli 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele
fono 370.519) 
Ratataplan. con M. Nxhetti • C 

TITANUS • 268122 
La pomo matrigna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, • » • 

Tel. 680.266) 

Tutti probabili assassini, coi E 
Sommcr - G 

ASTRA - Tel. 206.470 
Peccati di una monaca 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
Sbirro la tua legge è lenta, la 
mia no 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. T , . 
Tel. 341.222) 
Ratataplan, con M. N'chc!:: - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Erotic story 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
AHredo Alfredo, coi D. H) , • 
man - SA 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 
1885 la prima grande rapirti -1 
treno, con S. Conr.cry - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
La stanza del vescovo, con J . 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C De Meis, 53 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO - 7694741 -
Un tipo straordinario, zen 11. 
Winkler - C 

QUADRIFOGLIO (Vialo Cavatlcg-
geri Tel. 67 6.925) 
Questa è l'America • DO 

VITTORIA - 377937 
Torino cittì del vizio 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio 77) 
• Ore 21.15 - Il prato, I. Rei-

sellini - DR 
EMBASSY (Via P. Da Mura, IO 

Tot. 377046) 
I l rito. I . Thulin - DR (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 13 
Tel. 682.114) 
Molière 

MICRO D'ESSAI (Vìa del Chio
stro • Tel. 321.339) 
Taxi driver, con R. De N -o - DP. 
( V M 14) 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Giordano Bruno, con G M. V : -
lonté - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita, 28 ) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5 ) 
Una strada chiamala domani, 
con Gore - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 66 • Tséaf. 
658.8S1) 
Riposo 

\ 


